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Gli azzurri vittoriosi ad Helsinki (3-0) nell'incontro di andata con la Finlandia per le qualificazioni ai « mondiali » del 1978 

Tre goal ai finlandesi: l'Argentina 
ora e più vicina 
Una vittoria importante per i ragazzi di Bearzot - Goal di Gentile, Bettega 
e Benetti - Nella ripresa Franco Causio sostituito dal torinese Claudio Sala 

F I N L A N D I A : Enckelman» Heikkl-
nen, Vithila; Tolsa, Ranta, Jantu-
ntn; Suomalainen, Tolvola, Rissa-
n t n , Helskanen, Pantelainen. 
I T A L I A : Zol l j lardel l i , Centllet 
Benetti, Mozzini, tacchetti; Causio, 
Benetti, Graziarti, Antognonl, Bet­
tega. 
A R B I T R O : Helllet (Francia) . 
M A R C A T O R I : I tempo al l '8 ' Gen­
tile] I l tempo al 1 2 ' Bettega, al 
3 7 ' Benetti. 
NOTE: Nel secondo tempo Claudio 
Sala sostituisce CBUSIO; al 6 ' sem­
pre della ripresa Nieminen entra al 
posto di Toivola, iniortunatosi al­
la spalla sinistra. Al 2 9 ' Narva r i ­
leva Helskanen. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Una buona 
parti ta, una bella vittoria, la 
nazionale azzurra ha battu­
to per 3 0 la Finlandia qui ad 
Helsinki, incasella due pre­
ziosi punti nella classifica 
del gironcino per le elimi­
na tone mondiali, e può dun­
que presentarsi adesso a 
Wembley per lo scontro di­
retto con gli inglesi con so­
lide «chanches» e sufficien­
te tranquillità. Al limite po-
tra infatti anche permetter­
ei di perderlo, visto che poi 
il match col Lussemburgo le 
consentirà per certo di ren­
dere corposa la decisiva dif­
ferenza-reti. Meglio aggiun­
gere subito, a questo punto, 
che non pare il caso di me­
narne gran vanto, tanta è 
stata la remissività dei dilet­
tant i finlandesi, instancabili 
cursori, ottimi atleti, e dun­
que nelle intenzioni fierissi-
mi avversari, ma troppo vi­
stosamente poveri di tecnica 
per riuscire a tradurre, quel­
le intenzioni, in atto, non è 
s ta ta una passeggiata dicia­
mo insomma, ma poco c'è 
mancato. E comunque, non 
pare neanche il caso di im­
miserire la portata del suc­
cesso, di nasconderne i me­
n t i , di non accettarlo per 
buono, oltre che per quel che 
procura, anche per quel che 
può lasciare intendere e spe­
rare. Una buona partita, s'è 
detto, in cui tutti si sono con 
successo adoperati per rea­
lizzare bene o male i piani 
di Bearzot. Da Antognoni, 
magari non puntuale esecu. 
tore di quei lanci lunghi che 
gli erano stati chiesti, ma 
pur attivissimo, a Benetti, 
Zaccarelli e Tardelli infati­
cabili pedine del contrasto e 
del rilancio, a Bettega e Grn-
ziani puntuali uomini d'area. 
Forse, è mancato un po' al­
l 'attesa Causio, nonostante 
abbia messo insieme la pal­
la del prezioso gol d'apertu­
ra. visto che nella ripresa. 
con Claudio Sala, le cose, 
anche se non di molto, sono 
parse andare un po' meglio. 
Dietro, dove contrariamente 
a quel che il risultato po­
trebbe lasciare intendere il 
lavoro non è mai mancato, 
Gentile, Mozzini. Facchetti e 
soprattutto, quando ha avuto 
modo di aggiungersi loro, il 
bravo Tardelli hanno sem­
pre agito da par loro. 

Fare graduatorie di meri-

• BETTEGA (a terra) mette a segno di testa il secondo gol degli azzurri sorprendendo netta­
mente il portiere finnico ENCKELMAN. Nella foto si vedono anche GRAZIANI e VITHILA 

to. come è ovvio in partite 
del genere, non sembra il 
caso, per cui, a questo punto 
si può vedere nei suoi det­
tagli, il match. 

La giornata è deliziosa, con 
sole, tanto azzurro e una 
brezza accarezzante. Lo sta­
dio, che nel 1952 ospitò le 
Olimpiadi più « vere » del do­
poguerra, è però per più del­
la metà vuoto, nonostante la 
etichetta dell'avvenimento. 
Evidentemente per quanti 
sforzi si facciano, il foot-ball 
da queste parti, dove si de­
lira per l'atletica, non fa pro­
seliti. Le prime battute sono 
per i bianchi locali, preten­
ziosamente scattati in pres­
sing, ma il primo tiro con 
una qualche parvenza di « uf­
ficialità » è. al 3' di Benetti 
ed Enckelman lo neutralizza 
senza alcuna difficoltà. 

L'impressione sul match è 

LA SITUAZIONE 
INCONTRI D ISPUTATI 

Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo ITALIA 1-4 
ITALIA Inghilterra 2-0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia 0-1 
Fìnlandia-ITALIA 0-3 

CLASSIFICA 
Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 
ITALIA 6 3 3 0 0 9 1 
Finlandia 4 5 2 0 3 10 10 
Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 
INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-Inghilterra 
15-10 ITALIA-FInlandia 
16-11 Inghilterra-ITALIA 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 

subito quella prevista, con i 
finlandesi decisi a giocar tut­
to sul ritmo e con gli az­
zurri in posizione d'attesa, 
alla ricerca di spazi liberi in 
cui lanciare le punte. Ed ec­
co, all'8\ dopo una rimes­
sa laterale di Graziani, che 
10 spazio si crea, sulla sini­
stra, per Causio: cross pron­
to e calibrato che sorvola il 
mucchio al centro-area e ap­
proda giusto giusto, dall'al­
tra parte, sulla testa protesa 
di Gentile: Enckelman pa­
sticcia e la palla finisce in 
rete, dopo aver incocciato sul 
palo. 

Sulla risposta un tentativo 
bellicoso di Paatelainen è 
prontamente rintuzzato da 
Zoff. Corrono i finlandesi, 
ma le redini in mano le ten­
gono, in fondo per ora gli 
azzurri. Benetti, assestato in 
posizione felice a centro cam­
po. sembra tener banco e 
più avanti si danno con pro­
fitto da fare Zaccarelli e An­
tognoni. Causio, in questo au­
toritario contesto, sciupa per 
troppo altruismo una palla-
goal preziosa al 15' e un'al­
t ra ancor più clamorosa, la 
spreca tre minuti dopo Gra­
ziani sparacchiando alto da 
due passi. Si sdebitano co­
munque i finnici così sorpren­
dentemente graziati. sba­
gliando subito dal canto lo­
ro un gol fatto, con Eiskanen 
che aveva approfittato di una 
sfarfallata di Zoff forse tra­
dito dal sole negli occhi. 

La parti ta dunque, a fasi 
alterne sui due versanti, 
srorre via interessante se 
non propriamente bella. Ver­
so la mezz'ora ad ogni modo 
11 dinamismo dei bianchi si 
fa sentire e la loro pressio-

Pacata euforia negli spogliatoi aziurri al termine della partita 

Bettega: «II mio gol 
è stato importante» 

HELSINKI — Il dopo-parti-
t a degli azzurri negli spoglia­
toi dello stato di Helsinki 
è improntato alla gioia, an­
che se contenuta, per il suc­
cesso ottenuto. Più che a 
questo, si pensa già a quelli 
che verranno e ancora più 
In là, all'Argentina. 

E* il motivo conduttore del­
la» dichiarazioni che si regi­
s trano nel «clan Italia». 

Bearzot è l'immagine del­
la felicità, anche se cerca di 
mantenere una certa calma. 
m Avevo sperato nel 2-0, è ve­
nuto qualcosa di pm. Certo 
l'ideale era che si potesse 
equilibrare l'intera differenza 
reti degli inglesi, e con que-
sto 3-0 ci siamo riusciti. Ab­
biamo persino avuto più voi-

Lunedì a Milano 
incontro per 

il «mercato» 
M I L A N O — luned ì , con inizio al­
te 1 0 , l'Aarothet Executive*! di 
V ia le Don Stano in Milano ospi­
terà I inanimi ««ponenti del calcio 
• ) ' • «lite » per concordare quelli 
d M dorrebbero essere i principali 
Informatori M « mercato > estiro. 
Pa» tapperanno ai lavori la presi­
denza della Federazione, con Car­
faro malamente in testa, la pre-
a M o n n delle dna U s h e , la pro-
•eoal ellittica • la aetniprofesiiont-
• t k a . I d a t a s t i di rotta le società 
•ti cerio A • B • ì rappresentanti 
a l a l o n e «quadre di seria C • D. 

te l'occasione del quarto gol. 
ma abbiamo fallito di poco. 
Nonostante le difficoltà ini­
ziali. incontrate dalla squa 
dra per l'agonismo con cut si 
sono battuti i finlandesi, si 
è imposta la nostra praticità 
e l'intelligenza di gioco. Ho 
tolto Causio per estgenze tat­
tiche. non per demerito del­
lo juventino. Mi servila Clau­
dio Sala in quella posizione 
poiché il granata ha più po­
tenza. Insomma alta distanza 
si è imposta la logica degli 
abbinamenti e delle marca­
ture. Adesso starno più vi 
Cini all'Argentina anche per­
chè noi abbiamo in più il 
patrimonio del 20 sugli in­
glesi a Roma ». 

Bernardini. 
« E' stata una bella vitto­

ria, anche se nel primo tem­
po gli azzurri hanno giocato 
un po' condizionati dall'im­
portanza dell'incontro Si so­
no sbagliati comunque alcu­
ni passagoi. In Araenttna ab­
biamo più possibilità di an­
dare noi degli inglesi. Per­
ché tutti ormai vincono in 
Inghilterra. Questa squadra 
è migliore d' quella dei p:e-
di buoni ». 

Claudio Sala è entrato nel­
la ripresa e il suo ingresso 
ha co:nciso con un migliora­
mento del gioco. 

« Già c'era l'eventualità che 
io potessi giocare nelia ri­
presa e ritengo di aver gio­
cato con buoni risultati. La 
svolta della partita e venuta 
sul secondo gol di Bettegi 
che ci ha permesso di gio­
care in condizioni psicologi­

che migliori ». 
Sala è veramente soddisfai 

to della sua prova, tanto che. 
alla domanda se si ritiene 
ancora una riserva risponde 
pacato. 

a Da un po' di tempo mi 
sono abituato a questo ruolo*. 

Bettega anche ieri è stato 
puntuale con il gol. 

« Il mio gol è stato impor­
tante. Abbiamo un piede sul­
l'aereo per l'Argentina ». 

Facchetti. 
« Abbiamo il 70 per cento 

delle possibilità di qualificar 
ci per i mondiali » 

Sportflash 
#) CALCIO — Un Vicenza privo 
di ben sei titolari e preoccupato 
di guardare agli ultimi 180 minuti 
di campionato nella volata verso la 
serie « A » tuttora in atto ha vinto 
con pieno merito ( 2 - 1 ) anche l ' in­
contro di ritorno con i l Lecce nel 
primo turno della fase finale di 
Coppa Ital ia. Le reti sono state 
realizzate da Montenegro per i lec­
cesi, e Rossi A . ( 2 ) per i veneti. 
• CALCIO — Battendo la Sviz­
zera per 2 - 1 , la Svezia ha conse­
guito ieri il suo terzo successo con­
secutivo nella fase di qualificazione 
ai mondiali di calcio e ora coman­
da la classìfica del gruppo sei a 
punteggio pieno. 
• P A L L A N U O T O — La nazionale 
italiana di pallanuoto ha pareggia­
to ieri 5-5 con la Spagna nel cor­
so del torneo internazionale in cor­
so di svolgimento a Chiavari. 
• CALCIO — Oggi a Ferrara si 
disputerà un'altro incontro valevole 
per la fase finale di Coppa Italia 
fra la Spai • il Bologna. 

ne si accentua. In jx>.'o più 
di cinque minuti, favoriti an­
che da certe grossolane di­
strazioni dei difensori azzur­
ri, mettono insieme tre calci 
d'angolo e un paio d; tiri sui 
quali Zoff arriva arrancan­
do L'imprecisione cronica 
delle loro punte fa il resto. 
Che gli uomini di Bearzot 
abbiano già esaurito a que­
sto punto la loro autonomia? 
Fatto è che, qua e la, i ner­
vi adesso si tendono e An­
tognoni, al 37', pescato in 
gesto di reazione su Suoma­
lainen viene dall'arbitro giu­
stamente ammonito. A cas­
setta intanto restano loro. 
i finlandesi, ma gli azzurri 
non sembrano preoccuparse­
ne più di tanto. Attedono. 
Anche se niente, per il mo­
mento, autorizza ottimismi di 
alcun genere. E comunque 
nell'attesa, proprio su un'al­
tra clamorosa palla-gol but­
tata al vento da Eiskanen, 
il tempo scade e si va dun­
que al riposo. 

Quando si riprende al po­
sto di Causio. tra gli az­
zurri. c'è Claudio Sala, ma 
il gioco non sembra al mo­
mento di molto migliorare. 
I guai, come si temeva, so­
no a centrocampo, dove Be­
netti. dopo il buon avvio un 
po' si è disunito e dove Zac­
carelli e Antognoni si schiac­
ciano di sovente i piedi, sen­
za trovare mai lo sfizio per 
le invocate battute lunghe, o 
uno spunto geniale in rifini­
tura. Al terzo intanto Rytko-
nen opta per il doppio cen­
travanti e chiama in campo 
Nieminen a sostituire Toi­
vola. Su quest'ultimo arriva­
to va Mozzini, mentre Gen­
tile passa a prendersi cura 
di Rissanen. 

Passano bene o male una 
dozzina di minuti poi. pres­
soché d'improvviso, gli az­
zurri raddoppiano: cross di 
Antognoni dalla destra, Gra­
ziani stacca ma non arriva 
all 'appuntamento con la bel­
la palla, niente di male per­
ché dietro c'è Bettega che si 
tuffa, incorna e firma il 2 0. 
E' un'iniezione benefica por 
tutti, evidentemente, perché 
adesso gli azzurri si sdoppia­
no e loro. ì b.anchi. un po' 
si ammosciano. Sembra pro­
prio un'altra musica e so­
prattutto Zaccarelli. confor­
tato dalla presenza di Sal i . 
suo abituale ispiratore, tro­
va modo di farsi notare. E' 
una fiammata però che non 
sembra durar molto, e difat­
ti i b.anchi, superato lo smar­
rimento e stimolati dall'orgo­
glio. tornano puntigliosi in 
« pressing » ma adesso, da­
vanti a Zoff. anche i difenso­
ri si sono rinsaldati. Facchet­
ti non sbaglia più una bat­
tuta e « Tardelhno » gigan­
teggia. Alla mezz'ora altra so­
stituzione in campo finnico: 
entra Narva e se ne va Eiska­
nen. Un po' stracche '.e ul­
time battute, anche se Gra­
ziani a! 34'. su calcio d: pu­
nizione battuto da Sala, svet­
ta sul mucchio e obbliga En­
ckelman ad un gran balzo 
per salvarsi m calcio d'an­
golo. Adesso ì due preziosi 
punti sono sicur» e gli az­
zurri un poco tirano a me­
nare il can per l'a:a. I! che 
non impedisce a Graziani al 
37*. di servire una gran pal­
la all 'avanzato Benetti. che 
la controlla in modo, dicia­
molo, magistrale e di tut ta 
punta la scaraventa in rete. 
Bravo. Romeo! Quasi a fe­
steggiare l'avvenimento, en­
trano adesso nello stadio e a 
stormi, i gabb.ani. Ed è una 
nota di colore visto che va 
man mano spegnendosi :1 
match. E' la fine, infatti, ed 
è una fine in glor.a. Perché 
non sarà magari un 3-0 esai­
tante. ma è un 3-0 che fa 
buon brodo. E allora, gust.a-
molo. 

Oggi il « Giro » raggiungerà San Pellegrino attraverso il Tonale, la Presolana e il colle Zambia 

A Pinzolo risorge «Cibi» Baronchelli 
e Pollentier anticipa Moser di T25 
Dopo la crisi sul Col Drusciè ieri il capitano della Scic è tornato a vincere precedendo la maglia 
rosa in un arrivo a due - Francesco si è smarrito ed ora il futuro non parla più a suo favore 

# # 

L'aquila e il topolino 
Dal nostro inviato 

PINZOLO — Hanno pestato 
la coda alla vipera, e la vi­
pera ha affondato i dentini 
aguzzi. La vipera è Michel 
Pollentier die mentre era in 
fuga ti romagnolo Vandi s'è 
visto prendere per i capelli 
da Beccia e Bortolotto. due 
scudieri di Moscr. L'mtenzio 
ne era di stancare il belga in 
vista dell'ultima arrampica­
ta. di spingerlo a lavorare 
per evitare la sorpresa, il col­
po gobbo di tipi ben messi in 
classifica, appunto Vandi e 
Beccia. Una mossa sbagliata, 
diranno alcuni. Una mossa 
studiata che si è però rivela­
ta controproducente poiché 
quando Pollentier ha reagito, 
Moser e rimasto secco sui pe­
dali. Furbo. Michel: sui tor­
nanti del Carlo Magno ha 
squadrato Moser, ha notato 
die il ì ivate aveva l'occhio di 
triglia, e via insieme a Ba­
ronchelli, via con uno scatto 
bruciante per raggiungere t 
primi e scavalcarli, per met­
tere nuovo fieno in cascina. 
per rafforzare la posizione di 
« leader». E a Pinzalo, il si­
gnor Pollentier sembra in 
una botte di ferro, sembra 
vicinissimo al trionfo di Mi­
lano. 

La classifica è cambiata. 
Pollentier è sul trono con un 
margine di l'28" nei confronti 
di Moser, e siccome è supe­
riore in salita a Francesco e 
quasi alta pari del trentino a 
cronometro, soltanto un im­
previsto. una cotta, può but­
tare il fiammingo giù da ca­
vallo. Purtroppo, ieri Moser 
ha denunciato i suoi limiti di 
fondista. Quei timori, quelle 
paure che avevamo alla par­
tenza da S'apoli non erano 
campati in aria. Ora la spe­
ranza di una ripresa è lieve, 
flebile come il respiro di un 
neonato. Le salite di oggi 
potrebbero addirittura peg­
giorare le Cose per France­
sco, e auguriamoci il contra­
rio, auguriamoci che il capi­
tano della Sanson giunga al­
la «crono» di Binago con la 
possibilità di lottare e di so­
gnare ancora. Ma non è al 
momento un sogno dipinto 
di rosa. 

Peccato che Baronchelli 
abbia fallito l'obiettivo di 
Cortina, peccato perché se 
avesse tenuto il treno di Pol­
lentier, ora si troverebbe nel­
la scia del fiammingo, pron­
to a sostenere un appassio­
nante duetto. Oggi Baronchel­
li tenterà benché il suo di­
stacco da Michel (2'25") sia 
pesantuccio. Dicono che il 
nuovo percorso della dician­
novesima tappa è severissi­
mo. adatto agli assalti, ma 
Giovambattista dovrebbe es­
sere un'aquila e Michel un 
topolino. E comunque Baron­
chelli deve provare, deve 
spendere tutto quello che ha 
dentro, deve giovarsi di Pa-
nizza e R'ccomi. due punti 
di appoggio e di vantaggio ri­
spetto al rivale che non ha 
gregari altrettanto validi in 
montagna. Insomma, quasi 
quasi affidiamo l'ultimissima 
carta più a Baronchelli che 
a Moser, sebbene Pollentier 
abbia acquistato la grinta ed 
il morale del mastino. 

Il successo di Baronchelli a 
Pinzolo e stato accolto come 
una vendetta nei riguardi di 

Moser, come l'italiano che 
abbraccia lo stianterò per u-
dere a'ie spalle del connuzio-
naie. Male. Il Baronchelli di 
Pinzolo merita un evviva. 
Xon e colpa sua se Moser 
aveva le gambe di gelatina, 
semmai Baronchelli e la Scic 
hanno colpe di natura diver­
sa, le colpe di aver atteso 
troppo, di aver lasciato in pa­
ce gli avi erbari quando dove-
luno puzecchiarli. E cosi è 
spuntato Michel Pollentier 
che agiva nell'ombra, che ser­
viva la causa di Maertens e 
che, tornato a casa Maertens, 
ha messo t galloni di capita­
no. E adesso chi lo degrada.' 

Gino Sala 

Manifestazione operaia 
al passagggio del Giro 

ieri a Bolzano 
BOLZANO — Il Giro d'Italia ha 
subito un rallentamento per una 
manifestazione operaia durante I' 
attraversamento della zona industria­
le di Bolzano. Alcune centinaia di 
operai della Lancia e della Fiat, 
in sciopero per una vertenza locale 
oltre che per quella dei « Grandi 
Gruppi », con striscioni e cartelli 
disponendosi sui due lati hanno 
stretto il passaggio per i corridori 
e le macchine del seguilo. Si è 
verilicato solo un breve rallenta­
mento. 

Dal nostro inviato 
PINZOLO — Michel Pollen­
tier ha sparato su Moser 
con la collaborazione di Ba­
ronchelli e il Giro sembra 
ormai di marca belga poiché 
in un finale vertiginoso Fran­
cesco perde 1*25", perde il 
novanta per cento delle pos­
sibilità di vincere a Milano. 
Pinzolo, traguardo che sorri­
de a Baronchelli, mezzo mor­
to a Cortina e resuscitato in 
Val di Genova, è una mazza­
ta alle speranze di Maser an­
che se è ancora una storia 
t he potrebbe riservare colpi 
di scena. Oggi sarà una ve­
rifica importante, ma a favore 
di chi? Pollentier non trema. 

Stamane, siamo partiti da 
Cortina mentre il sole face­
va capolino tra un bisticcio 
di nuvole. Bellissimo il pa­
norama con cime dove la ne 
ve sembrava polvere di stri 
le, e subito era un salire, un 
andare verso la prima de"e 
sei vette, il passo di Va'.p.iro 
la. Ci venivano incontro roc 
ce maestose e severe, e pino 
i corridori sembravano doni' 
nati, quasi impauriti dal'a n > 
tura selvaggia e. in M'OII/ > 
alla chetichella. Fe-narV- / 
Ovies era la staffetta do' .» .u 
po sotto il telone già.lo di 
Valparola. Più cattivi i tor­
nanti del Gardena, ni i nul­
la, proprio nulla da segnala­
re, ancora una citazione per 
Fernando Ovies e basta. Il 
ritmo è lento, molto lento: 

! in due ore vendono coperti 
j cinquanta chilometri e an-
i che il passo Sel'a è una pa-

# Il vittorioso arrivo di BARONCHELLI che precede la ma­
glia rosa Pollentier 

Legittimo il blocco del secondo straniero 

Dopo F«invito» del CONI 
tutto fermo nel basket 

Bruno Panzera ! 

I l Comitato Olimpico Nazionale 
ha posto un freno alle Federazioni 
sportive, che rappresenta e che ha 
il compito di s o t t i naie, nel tesse­
ramento indiscriminato di gioca* 
tor i provenienti da federazione stra­
niera. Nella riunione di lunedi scor­
so la Giunt i del CONI è interve­
nuta sulla recente decisione della 
Federbaaket di aprire le frontiere al 
secondo straniero invitando la Fe-
derbasket «tessa a sospendere l'at­
tuazione del provvedimento perché 
« nell'attuale momento economico 
la delibera adottata contrasta con 
gli i nd i rmi dì opportunità che I ' 
Ente (cioè il CONI n.d.r.) intende 
invece seguire in armonia eoa gli 
interassi del paese >. 

I l 2 9 ai»aj>o suU'artomento de­
ciderà il Consillio Nazionale del 
C O N I , ma è alquanto improbabile, 
però, che il C U . faccia marcia in­
dietro sconfessando la Granfa. 

Che il CONI voglia mettere an 
po* d'ordine e promuovere una po­
litica coerente ed unitaria in mate­

ria di stranieri è un dato di latto 
legittimo. L'intenzione che si na­
sconde dietro l'invito latto dalla 
Giunta ad una singola federazione 
e quella di bloccare le importazio­
ni degli stranieri in tutti gli sport 
e non solo nel basket. 

Naturalmente la decisione della 
Giunta del CONI ha messo in sub­
buglio il mondo del canestro. E* 
tempo di ingaggi, di acquisti e di 
cessioni, è il momento in cui tutte 
le società stilano i programmi per 
la prossima stagione. Tutto però è 
fermo, e nessuno si muoverà fino 
al 3 0 giugno quando la posizione 
del CONI nei confronti delle varie 
federazioni sarà chiarita. 

Cesare Rubini, novello consiglie­
re della Federbasket. da parte sua 
ha dichiarato di essere sempre sta­
to del parere che i l secondo stra­
niero potrebbe tornare utile al ba­
sket nazionale, ma che se l'orien­
tamento del CONI fosse contrario 
non avrebbe problemi ad inchinar­
si ad una presa di posizione che 

però non condivide. • Ci sono tan­
tissimi altri e ben più gravi pro­
blemi — si è lasciato sfuggire 
Rubini — a cominciare dall'inuti-
lizzato Palasport di Milano e dal­
la difficile situazione della Girgt dei 
quali lo stesso CONI dovrebbe in­
teressarsi maggiormente intece che 
intromettersi, anche se ciò e un 
suo diritto, nei movimenti della Fe­
derbasket ». 

La nazionale di Primo, nel frat­
tempo, dopo lo sfortunato esordio 
oltre oceano nella seconda fase del­
la coppa intercontinentale contro 
il Brasile, ha ripreso la sua marcia 
regolare sconfìggendo l'altra notte 
a Buenos Aires l'Argentina coi pun­
teggio di 107 a 7 2 ( 5 2 a 4 2 ) . 
Nell'incontro d'andata disputatosi a 
Rieti gli azzurri si imposero altret­
tanto vistosamente chiudendo i l 
match sul fin troppo eloquente 
« score » di 1 0 0 a 6 2 . 

Angelo Zomegnan 

ginettfl vuoto. L'elvetico Sut-
ter precede Fernandez Ovies, 
poi abbiamo il Costalunga e 
s'illude chi aspetta qualcosa 
di vivo. 

« Dove sono? », chiede la 
gente constatando il forte ri­
tardo sulla tabella di marcia, 
e in un bar di Canazei ìe-
gistriamo il seguente dialo­
go fra due appassionati. « E' 
un ciclismo di pigroni ». com­
menta uno. « Certo, ma per­
chè? », chiede l'altro. « Per­
chè montano in sella a feb­
braio o smettono in novem­
bre Questo Gno, inoltre, è 
pieno di difetti Ad esempio 
era il caso di mettere in fila 
tre tappe di montagna dopo 
la fastidiosa «tornata di Co­
nciliano comprendente due 
prove? No, assolutamente no, 

i e di conseguenza i corridori 
I si difendono andando pla-
i un » ,( Se prendono fischi ». 

« limosinerebbe fischiare Tor-
' r. mi e quelli del suo stampo. 
| E" un btraccone... ». 

11 Co-.t.Uunga e di Laghi 
I IP. una teoria di maglie che 
1 .! confondono. Bolzano inci-

•a Mirchetti e Salutini. Osler 
.- ivi-ramo, ma e un tentati­
vo di brevissima durata. Ed 

' cuoci alla quinta arrampica­
ta. ai boschetti della olendo­
la. Vandi quadagna 1' e rotti 
e piomba su Clez con au­
dacia e vigore. Vandi, setti­
mo in classifica a 4'08 da Pol­
lentier, è una minaccia an­
che per Moser. E quando 
il cronometro assegna al fug­
gitivo un minuto e quaranta 
secondi, la Sanson sgancia 
Beccia e Bortolotto con un 
doppio obiettivo: imbrigliare 
Vandi e mettere olla frusta 
Pollentier. E' una fase movi­
mentata. Beccin e Bortolot­
to acciuffano Vandi e insie­

me i tre affrontano l'ultima sa­
lita: il Carlo Magno) avvan­
taggiati di quaranta secondi, 
ma dietro c'è «bagarre», c'è 
la caccia di De Witte, Baron­
chelli. Pollentier, Panizza, De 
Muynck e Francioni i quali 
s'agganciano ai primi. 

A questo punto Bortolot­
to e Beccia attendono Moser, 
e attenzione allo scatto di 
Baronchelli e alla risposta di 
Pollentier, ai due uomin» efee 
cercano di squagliarsela. E 
piove. 

Nella pioggia avanza Perlet-
to e retrocedono, vengono rias­
sorbiti Vandi. Panlzza e com­
pagnia. E Moser? Moser è 
in pericolo poiché il Carlo Ma­
gno presenta la seguente si­
tuazione: Pollentier. Baron­
chelli e Perletto con l'33" sul­
la pattuglia comprendente Mo­
ser. II resto è una discesa di 
17 chilometri sul bagnato. Ba­
ronchelli e Pollentier volano. 
Perletto frena. E per il trion­
fo di Pinzolo non c'è vola­
ta : Giovan Battista prende la 
testa e il belga lascia fare. 
Perletto conclude a 49", quar­
to Johansson, quinto Gimon-
di, sesto Sgalbazzi. settimo 
Moser in un gruppetto stac­
cato di l'25". Il pubblico in­
sulta il vincitore, grida « ven­
duto » a Baronchelli che ri­
mane indifferente e dichia­
ra: « E' una questione di 
gambe. Sul Pordoi ho paga­
to una crisi di fame arrivan­
do a Cortina dopo un paio 
di minuti siccome certi erro­
ri non si possono ripetere, 
nel secondo tappone dolomi­
tico ho preso tutte le misu­
re del caso. Moser'' Eviden­
temente ha accusato la fa­
tica... ». 

Moser è deluso e Impaccia­
to. <* Pensavo di rifarmi in 
discesa, e invece... ». Beccia 
racconta di aver agito In pie­
no accordo col capitano, e il 
capitano, purtroppo si è smar­
rito, non ha risposto a Pol­
lentier. La maglia rosa ha un 
volto fresco e uno sguardo 
franco, sicuro. « Ha vinto il 
Giro >, g'.i diciamo, a Può dar­
si », risponde. Il Giro si accor­
cia sempre di più. Voltando 
paeina. ecco la diciannovesi­
ma eara che da Pinzolo ci 
porterà a S Pellegrino Terme 
lungo un tracciato di 205 chi­
lometri. Il passo del Tonale. 
il posso della Presolana e il 
colle di Zambia chiameran­
no alla ribalta «Il uomini an­
cora capaci di lottare. E" una 
prova difficile, tormentata e 
non mancherà la selezione. 

din! a 3 ' 0 9 " ; 2 1 ) Esparza a 3 *55" 
2 2 ) Panizza s.t.; 2 3 ) M . Martl-
nez s.t.; 2 4 ) Beccia s.t.; 2 5 ) Viejo 
a 4 ' 1 0 " ; 2 6 ) Antonini a 4 ' 1 7 " j 
2 7 ) Laghi a 4 ' 1 9 " ; 2 8 ) R. Fabbri 
s.t.; 2 9 ) Crepaldi s.t.; 30 ) Van-
nucchì a 4 ' 2 2 " . 

, La classifica generale 
1) Pollentier (Bel) in ore 9 5 . 

0 5 ' S 7 " ; 2 ) Moser a V 2 8 " : 3 ) 
Baronchelli GB a 2 ' 2 S " ; 4 ) De 
Wi l t (Bel) a S '27" ; 5 ) Vandi a 
5 *33" ; G) Panizza a 5 ' 5 6 " ; 7 ) 
Beccia a 7*32" ; 8 ) Riccoml a 
7 ' 3 4 " ; 9 ) Bortolotto a 9 ' 2 5 " ; 1 0 ) 
Lasa (Sp) a 1 1 ' 3 1 " ; 1 1 ) Bellini 
a 1 2 ' 1 2 " ; 12 ) Francioni a 1 3 ' 1 5 " ; 
1 3 ) Fraccaro a 1 3 ' 4 7 " ; 14 ) Fuehj 
a 1 4 ' 3 6 " ; 1 5 ) Vjeio (Sp) a 
1S"47"; 1 6 ) De Muynck a 1 5 ' 5 3 " ; 
1 7 ) Perielio a 1 6 ' 5 6 " ; 18 ) Mar-
tinez M . (Fr) a 1 7 ' 3 0 " ; 19) Al­
geri Vittorio a 18 ' ; 2 0 ) Gimondi a 
1 9 ' 2 1 " ; 2 1 ) Sgalbassi a l ^ » " ! 
2 2 ) Aia (Sp) a 2 6 , 0 7 " ; 2 3 ) Plx-
zini a 2 6 , 5 4 " ; 2 4 ) Rocchìa a 
2 8 ' 4 8 " ; 2 5 ) Johanson (Sve) a 
2 8 ' 4 9 " ; 2 6 ) Barone a 3 4 ' 1 5 " ; 
2 7 ) Poggiali a 3 5 ' 2 3 " ; 2 8 ) Chi-
netti a 3 7 ' 1 5 " ; 2 9 ) Houbrcchts 
(Bel) a 3 7 ' 5 4 " ; 3 0 ) Cavalcanti 
a 3 8 ' 1 2 " ; 4 7 ) Battaglili in 9 5 . 
S 6 ' 0 2 " . 

HOTEL R I V I E R A - GATTEO M A R E 
Moderno, camere con bagio, 
WC, balcone, 150 m. dal mare. 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completa • 
bassa stagione L. 6 .500 , media 
stagione L. 7 .500 , alta stagione 
L. 9 0 0 0 (tutto compreso -incne 
I V A ) . Direzione Pari Sergio. 
Tel. 0 5 4 7 / 8 5 3 9 1 dsll 1 G u-
gno ( 6 ) 

M I S A N O M A R E PENSIONE 
A R I A N N A - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 6 7 . 
Vicino mare • Camere servizi -
giardino parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curala. Pensione completa: Mag­
gio, 1-24/6 e Settembre 6 .300 . 
2 5 - 3 0 / 6 e Luglio L. 7 .500 . 
1-22/8 8 .7 0 0 . 2 3 - 3 1 / 8 6 .900 
tutto compreso - Sconti Bam­
bini ( 9 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (abit. Tele­
fono 6 0 0 4 4 2 ) vicinissima spiag­
gia • contorts - ottima cuci­
na • camere con/senza doccia • 
WC. balconi Bassa 6 . 0 0 0 / 7 . 0 0 0 
Media 7 . 0 0 0 / 8 . 0 0 0 Alta 9 .000 
10 .000 tutto compreso snene 
cabine Interpellateci Direzio­
ne prooria ( 1 5 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 
moderno - vicino mare - parcheg­
gio - camere servizi menu ve­
neto - trattamento accurato -
pensione completa: giugno e set­
tembre 5 4 0 0 - 6 0 0 0 - luglio 7 0 0 0 -
8 0 0 0 - 1 -22 /8 8 7 0 0 - 9 5 0 0 - se­
condo i periodi - tutto compreso 
anche IVA - sconto bambini -
Interpellateci - gestione proprie­
tario. ( 1 6 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 
- zona tranquilla - modernissima 
costruzione camere servizi bal­
cone vista mare Ascensore • 
bar • parcheggio menù scelta -
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 -
Sconti special! famiglie. ( 5 0 ) 

CATTOLICA - HOTEL CLAUDIUS 
centrale - camere doccio - WC. 
balcone, e tofom - ascensore -
vicino mare - G ugno-5ettembre 
6 9 0 0 - Luglio 8 5 0 0 - 1 -20 /8 
11 8 0 0 - 20-31 3 8 500 - I V A 
compresa Sconti bambini - Te­
lefonare 0541 96 25 55 ( 1 6 2 ) 

L'ordine di arrivo 
1) C. B. BARONCHELLI (Scic) , 

in 7 ore 0 0 ' 2 8 " , alla media di 
3 1 . 8 1 0 ; 2 ) Pollentier (Flandria-
Latina) s.t.; 3 ) Perletto (Magni­
ne») a 4 9 " ; 4 ) Joahruon (Fiorell i) 
a 1*25"; 5 ) Gimondi (Bianchi) . 
6 ) Sgalbazzi (Jollyceramica), 7 ) 
Moser (Sanson). 8 ) Lasa ( T e k a ) , 
9 ) Chinetti (Jollyceramica), 1 0 ) 
Aia ( T e k a ) . 1 1 ) Vandi, 1 2 ) Bel­
l ini , tutti col tempo di Joahnson; 
1 3 ) De Wit te a 1*35"; 1 4 ) Bor­
tolotto a 1 '39" ; 1 5 ) Riccomi * . t . ; 
1 6 ) De Muynck a l ' S I " ; 1 7 ) 
Fraccaro a 2 ' 0 7 " : 1 8 ) Francioni 
s.t.; 1 9 ) Fuchi a 2 ' 2 4 " ; 2 0 ) Cial-

Città di Quarrata 
(Provincia di Pistoia) 

IL SINDACO 
Vi^ta Ja legge 2 febbraio 

1973 n. H; 
RENDE NOTO 

1) die entro bre\e termine 
verrà indetta da questa Am­
ministrazione la licitazione 
privata per l'appalto dei la­
vori di costruzione della 
scuola elementare di Olmi -
Vignole per l'importo a base 
di para di L. 201 000 000: 

2) che la sarà avrà luogo 
con le modalità di cui all' 
art._ 1 lettera a) della Legge 
2 2 7{ n 14. cute secondo 
quanto prv\i>to dall'art. 73 
lettera e) oV. R D. 23 5 1924 
n. 827 e con la procedura del 
successivo art. 76 primo, se­
conda e ter/o comma, senza 
limite di ribasso; 

3) che chiunque t i abbia 
interesse può chiedere di es­
sere invitato alla ^ara pre­
sentando apposita domanda: 

4) che questa de\e perve­
nire all'Amministrazione Co­
munale entro 20 ciorni dalla 
data di pubblicazione di que­
sto awiso sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione Toscana. 
su La Nazione, su l'Avanti. 
su l'Unità e all'Albo Preto­
rio del Comune; 

5) che in caso di diversa 
data delle pubblicazioni il ter­
mine decorre dall'ultima A 
esse. 

Quarrata. lì 1. giugno 1977 
IL SINDACO 


